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«Con le persone disabili progetti sostenibili, mettendoci in rete»

PINO CIOCIOLA

IL CONVEGNO NAZIONALE DEL SERVIZIO CEI DIRETTO DA SUOR VERONICA

DONATELLO Roma «Noi abbiamo tantinegozi, ma senza vetrine ». Però c'entra

nulla il marketing. e nemmeno è questione di capacitàpromozionali: il punto è

che «andando in un posto bello devi avere chi ti accompagna, ti spiega e tela fa

anche vedere, la bellezza che vi si trova», racconta chiaro suor Veronica

Donatello,responsabile del Servizio Cei per la Pastorale delle persone con

disabilità (Snppd), al termine deidue giorni del primo convegno nazionale Noi non

loro. La disabilità nella Chiesa, organizzato propriodal Servizio.

E per i partecipanti soltanto ieri ci sono stati quarantaquattro call for paper, cioè

interventi chesono contributi scientifici, compresi i rappresentanti di due

Conferenze episcopali americane e seieuropee in una due giorni servita a

incontrarsi, conoscersi e mettere in moto diverse cose. Il tuttoin un bel clima, con

gli interpreti Lis (la Lingua dei segni) ad alternarsi sotto il palco e tradurreogni

intervento, mentre tutti i testi contemporaneamente scorrevano sul grande

schermo sopra il palco.

Torniamo alle vetrine: «Spesso restiamo sul pratico, ma non ci fermiamo a riflettere e rileggere efare verifica delle

nostre prassi - va avanti suor Veronica -, invece la vetrina è importante perchéspesso, come dice il Papa, le persone

disabili esistono ma non appartengono a nessuno». Allora «peresistere» devi trovare il modo di partecipare.

E «la vetrina serve anche a questo».

A proposito: l'altra sera i partecipanti al convegno sono andati tutti (circa trecento) ai MuseiVaticani, e ieri erano

entusiasti: «Finalmente non è stato escluso nessuno», sarebbe a dire che nellavisita sono stati accompagnati anche

da guide cieche per i ciechi e guide sorde per i sordi.«Ringrazio il Vaticano di questo dono che ci ha concesso, in modo

che nessuno si sentisse escluso »,commenta suor Veronica.

Due giornate di idee e proposte per il mondo del lavoro, per l'affettività, per l'accompagnamento allamorte, non solo

per la catechesi: l'importante è che tutto sia pensato e realizzato insieme con chi èdisabile. Appunto, Noi non loro.

Soprattutto sono stati due giorni segnati anche dal mondo digitale,che apre - anzi, ha già aperto - nuovi, grandi scenari:

«Certo, le nuove tecnologie aiutano tantissimonel sostegno - annota suor Donatello -. Faccio solo un esempio. Ci sono

persone che sono all'internodi strutture e che devono essere protette perché immunodepresse, mentre il Covid c'è

ancora: comeavrebbero potuto partecipare a questo convegno? Ecco, lo hanno fatto grazie alla nuove

tecnologie.Penso ai video che hanno mandato, o ai lavori che hanno potuto seguire da lontano. Insomma,

questenovità aiutano a fare rete e vanno sfruttate a sostegno dell'inclusione, certo senza escludere le
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relazioni». Torniamo un istante ai Musei Vaticani: «Abbiamo potuto visitarli tutti insieme e senzaesclusioni anche

grazie proprio alle nuove tecnologie». Morale? Il convegno non ha un vero e propriobilancio finale, perché è una

«partenza» con associazioni e movimenti, dopo tre anni d'attività delServizio Cei per la Pastorale delle persone con

disabilità. «Spesso facciamo cose e progetti ma non sipossono replicare, e li facciamo per noi - conclude la religiosa

responsabile del Snppd -: invece no,dobbiamo pensare alla sostenibilità, e soprattutto alla ripetibilità dei progetti.

Questo è uno deinodi da sciogliere». RIPRODUZIONE RISERVATA La conclusione dei due giorni di lavori, che

hannopermesso alle realtà impegnate sul campo di incontrarsi per la prima volta tutte insieme SuorDonatello / Foto

Siciliani.
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